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Comune di Modena





Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia
Modena, 27/7/2015
                                                                                   alla cortese attenzione del Sindaco di Modena

                                                                                                    e, p.c. del Presidente del Consiglio Comunale
INTERROGAZIONE
Oggetto: E’ uso dell’Amministrazione accettare che una controparte privata cambi idea su un contratto firmato imponendo un’opzione maggiormente onerosa per l’Amministrazione stessa? Lo strano caso dell’IVA nel contratto di locazione alla Manifattura Tabacchi
                                                                     Premesso che

la Giunta comunale in data 16 giugno 2015 ha stabilito con propria delibera num. di Prot. Gen. 2015 / 81652 – PA di affittare parte dell’immobile denominato “Manifattura Tabacchi” di proprietà della “Quadrifoglio Modena”spa consistente in 3 locali commerciali ad uso negozio in base all’assunto di ritenere “opportuno assumere in locazione tali locali, al fine di destinarli alla realizzazione di eventi culturali, mostre d’arte ed altre iniziative, ritenendoli idonei quanto a dimensioni, caratteristiche ed ubicazione e constatando l’assenza, nella parte di città in discorso, di alternative disponibili pronte per un immediato utilizzo”.

                                                                       Rilevato che

· detta locazione è stata valutata come urgente per poter disporre dei locali al fine di svolgere la Mostra Collettiva Interprovinciale “Il Manichino della Storia” per 1/4 della sua durata (18 settembre 2015/31 gennaio 2016)  nel periodo “EXPO” (1 maggio 2015/31 ottobre 2015);

· che nel disposto della delibera in oggetto è riportata l’attestazione che il proprietario dell’immobile, la soc. Quadrifoglio Modena spa, società che per questa locazione incassa 50.000 euro all’anno per un totale di 300.000 euro, rinuncia all’applicazione dell’IVA dovuta sui canoni di locazione per un importo di euro 66.000 (sessantaseimila) come riportato all’art.17 “Dichiarazioni fiscali: Il Locatore dichiara di rinunciare all’applicazione dell’IVA sui canoni di locazione percepiti, esercitando la relativa opzione ai sensi dell’art. 10, comma 1, n. 8, d.p.r. n. 633/1972, ai sensi dell’art. 35 d.l. n. 223/2006, convertito in l. n. 248/2006”. 

                                                                     Si apprende che

in un momento successivo alla delibera del 16 giugno u.s. la “Quadrifoglio Modena” spa ha “cambiato idea” optando per un contratto di locazione soggetto ad IVA.

Se questo fosse vero non si può non esprimere stupore per una scelta che potrebbe apparire discutibile se non prona agli interessi della parte locatrice che con questa variazione risparmierebbe l’1% di tassa di Registro e incasserebbe l’IVA precedentemente non dovuta.

Pertanto s’interroga l’Amministrazione per sapere:
a) se è vero questo cambio di regime d’imposizione fiscale;

b) quali motivi hanno portato a questa variazione;

c) cosa prevedeva il contratto o il preliminare sottoscritto dall’Amministrazione alla cui base è sorta la Delibera del 16 giugno u.s.;

d) in base a quali atti e motivazioni si è deciso di procedere a questa variazione non particolarmente positiva per l’Amministrazione.

                                                                                   Andrea Galli

                                                                                   (Forza Italia)
